
Arcidiocesi di Pesaro 

Parrocchia Santa Maria Assunta - Montecchio 



 Attenti alla tentazione! 
 
In questo ciclo delle 18 lezioni previste per la quinta elementare, abbiamo fat-
to un lungo percorso dall'Esodo al libro dei Re. Abbiamo incontrato persone 
famosissime fra cui Mosè, Saul, Davide e Salomone, Elia. 

Leggendo questi testi, certamente tu avrai apprezzato queste grandi figure, ma 
probabilmente le hai sentite lontane da te. 
 

Ti sarai detto: io non sarò mai Mosè, Davide e nemmeno Elia! 
 
Ma è proprio così? Pensare così è una tentazione! Perché se Dio ha fatto co-
se grandi con Mosè o Davide, saprà fare cose grandi anche con te! 

 

La tentazione ci allontana dal progetto e dall'amore che Dio 

ha per ciascuno di noi. La tentazione sa solo dirci: “Non è 

possibile, tu non sei nessuno! Tu sei solo un bambino!”. 

 

E’ lo stesso discorso che Saul fa a Davide: “Tu, non puoi andare a combatte-
re con Golia, tu sei solo un ragazzo e lui è un uomo d’armi!”. (1 Sam. 17,33) 
 

La tentazione ci toglie ogni energia, ogni volontà, ogni  

entusiasmo. Sa solo dirci: “Non è possibile”. Gesù invece  

ci incoraggia, ci dà forza: “Non avere paura, io sono con te!”  
 
 

 “Sei un bambino” 
 
Spesso ti senti dire: “Sei un bambino”.  

C’è una grande differenza fra “l’essere bambino” e il “fare il bambino”!  

Se la parola “Bambino” viene usata per indicare l’età, va bene, ma se viene 
usata in modo “dispregiativo” (“sei un bambino”) è proprio sbagliata!  
 

Un bambino infatti sa dire verità a cui nemmeno i grandi  

possono arrivare: pensa al famoso “Piccolo Principe”.  

Ogni bambino però ha bisogno dell’esperienza degli adulti. 
 

Ma la Bibbia che dice di te? Che dice di un bambino? 
La Bibbia è piena di figure di bambini: Isacco, Giuseppe figlio di Giacobbe,  
Mosé, Sansone, Davide;  fino ad arrivare al Battista e a Gesù bambino fra i 
maestri del Tempio. Poi ci sono tutti i bambini del Vangelo. 

IL PICCOLO PRINCIPE 



 “Chi non diventa come un bambino” 
 
Gesù non solo vuol bene ai bambini, ma li propone come esempio di vita. Li 
mette nel mezzo di un cerchio e dice agli adulti che devono diventare come 
loro. Gesù in questo modo indica il grande ruolo che ha un bambino nella 
famiglia, nella scuola, nello sport e anche fra gli amici. 
 

2Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro 3e dis-

se: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non divente-

rete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò 

chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più 

grande nel regno dei cieli. 5E chi accoglierà un solo bambino 

come questo nel mio nome, accoglie me. (Matteo 18, 2-5) 

 
 

Il ruolo di un bambino in famiglia 
 
Ci sono due tipi di bambini: il “viziato” ed il “bambino in gamba”! 

Il “viziato”: se la mamma ha preparato gli gnocchi, vuole gli spaghetti…  

Lui fa così per attirarsi un’attenzione, ma lo fa nel modo sbagliato… 

Un bambino “intelligente”, mette da parte il telefonino, il telecomando e i 
diversi giochini. A tavola parla con suo padre, sua madre, la sua famiglia!  

La tavola è un luogo importante, direi sacro come l’altare, per comunicarsi 
stima, affetto, serenità, confidenze! Parlare a tavola, è bello, è importante! 

Un bambino “in gamba” sa fare da ponte fra i genitori e può attenuare quelle 
tensioni che avvengono fra i grandi… Ogni bambino ha un ruolo fondamenta-
le nel dare senso alla “vita” dei suoi genitori.  

Prega ogni giorno con la tua famiglia e scoprirai come volergli bene… 

 

 Voglio diventare grande 
 
Alla tua età si ha una grande fretta! A partire dal motorino fino all’amore si ha 
una gran voglia di conoscere, di sapere, di fare esperienze. Ricordati: 
 

Grande lo sarai per moltissimi anni, bambino invece  solo  

per pochi: vivi momenti alla grande da Piccolo Principe! 
 
 

 Il ruolo di una ragazzetta 
 
I bambini quando fanno i capricci: sbraitano e si agitano, 
ma quando sono “intelligenti e forti” le loro parole sono 
come frecce: esse colpiscono proprio nel segno.  
 
Così fu per una ragazzetta, schiava al servizio di Naaman 
capo dell'esercito siro. Questi però era lebbroso. Com'è ov-
vio ognuno gli suggeriva la sua cura. La ragazzetta disse 
alla sua padrona: “Se il mio padrone si rivolgesse al profe-
ta Eliseo, lui lo libererebbe della lebbra” (2 Re 5,3). 



 Leggi il testo: 2 Re 5, 1-17 

 

 La parola della bambina 
 
Come hai visto, Naaman pensava di corrompere il 
profeta Eliseo donandogli  tanti soldi, ma lui li rifiu-
ta. Naaman, non è umile e non vorrebbe fare il ba-
gno nel fiume Giordano, perché - dice lui - i fiumi 
del suo paese sono molto più puliti.  

Alla fine però ricorda la parola della bambina: “Se il 
mio padrone si rivolgesse al profeta Eliseo, lui lo 
libererebbe della lebbra”.   

Comprende e viene guarito dalla lebbra. 

Lui che era ricchissimo, chiede ad Eliseo l’autorizzazione di portarsi a casa 
due sacchi di terra dove inginocchiarsi per la preghiera… 

Tante volte crediamo che siano importanti tante cose, ma alla fine basta po-
co.. per essere guariti! Basta poco per essere grandi! 

Prega con il Vangelo 
Marco 10, 13-16 

Gli presentavano dei bambini perché li toc-

casse, ma i discepoli li rimproveraro-

no.14Gesù, al vedere questo, s'indignò e dis-

se loro: «Lasciate che i bambini vengano a 

me, non glielo impedite: a chi è come loro 

infatti appartiene il regno di Dio.  

15In verità io vi dico: chi non accoglie il re-

gno di Dio come lo accoglie un bambino, 

non entrerà in esso». 16E, prendendoli tra le 

braccia, li benediceva, imponendo le mani 

su di loro.     

        GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Impara a “sognare” alla grande. Diversi bambini fantasticando sul loro domani sognano  
spesso di diventare calciatori, danzatrici o si immaginano mestieri dove si possa guada-
gnare molto. Il sogno di un cristiano è essere ricco o felice. In mezzo a voi ci può essere  
qualcuno che è chiamato a donare la vita come Gesù, e se fossi chiamato tu?  

• La maggior parte si sposa, ma qualcuno diventa prete o suora: si può pensare alla gran-
de? 

Impegno personale 


